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La divulgazione della Riforma

«La musica e le arti figurative servono a far breccia nei fedeli più semplici e analfabeti. Nel 1523 Lutero compone alcuni cantici in tedesco, pubblicati su fogli sciolti diffusi di città in città. Anche le sue effigi si moltiplicano grazie a fogliettini a buon mercato e di facile comprensione, simili ai volantini di oggi. […]

A poco a poco quasi tutta la Germania si converte alla religione riformata, tanto più che in assenza di Carlo V (impegnato in possedimenti che si estendono sino in Spagna e nelle Americhe) l’esecutivo collegiale e le diete si mostrano indecise, incapaci di arginare il movimento evangelico. Tra il 1522 e il 1524 si riuniscono a Norimberga tre diete che non giungono tuttavia ad alcuna risoluzione definitiva, rinviando il problema ad un ipotetico concilio generale. Intanto la città di Costanza rifiuta di applicare l’Editto di Worms che condanna Lutero, seguita da Erfurt, Magdeburgo, Brema, Norimberga…

E’ una conquista progressiva: preparata dalla diffusione di libri e opuscoli, avviata dai predicatori e dalle prime modifiche al rito della messa – maggior importanza alla predicazione, abbandono del latino a favore del tedesco, rifiuto del valore di sacrificio del rito – la diffusione della Riforma si compie con l’abolizione della messa e l’organizzazione di un nuovo culto. A Strasburgo la rottura col cattolicesimo si compie in un decennio: dalle prime edizioni di Lutero all’abolizione della messa nel 1529. A Wittenberg, invece, un gruppo di riformatori approfitta dell’assenza di Lutero per promuovere una Riforma rapida e radicale, impedendo le cerimonie dei cattolici, distruggendo le immagini e gli altari, celebrando la cena invece della messa in latino. Lutero accorre a Wittenberg per ristabilire l’ordine e mettere al bando i promotori dei disordini, in particolare Andrea Carlostadio, Thomas Müntzer e Ulrich Zwingli. Sconfessando l’operato dei “profeti”, ristabilisce per un certo periodo  la messa e i paramenti liturgici».

(O. Christin, La Riforma. Lutero, Calvino e i protestanti, 
Torino, Einaudi-Gallimard, 1996, pp. 43-54).

